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U. O. Biblioteche

L’indicizzazione degli abstract in Sebina Indice

The term abstract signifies an abbreviated, accurate representation of the contents of a document (ISO 214)

Uso dell’abstract

Le multimediateche, le sezioni ragazzi e le sezioni di narrativa per adulti possono trarre vantaggio da questa indicizzazione che consente il recupero di testi non soggettati e classificati solo per lingua, genere, periodo. In polo l'abstract è usato per descrivere anche fotografie e cartoline.
Strategie operative

Le scelte sono legate alle modalità della ricerca in OPAC. Teniamo come punto fermo il fatto che il pubblico cerca soprattutto con il campo “Ricerca libera” e che questo è l’unico campo offerto dall’ultimo OPAC “ScopriRete”. Pertanto non ci occuperemo tanto delle liste (consultabili in Ricerca avanzata, Argomenti abstract) quanto di offrire piste di ricerca utili, riducendo il rumore e aumentando gli accessi.
La pratica qui proposta tiene conto dell’utilità di avere un bollettino delle novità di narrativa in biblioteca o dei film in mediateca, con un breve riassunto accanto ad ogni titolo ingressato. Parte dal punto fermo che le informazioni semantiche devono integrarsi ed aggiungersi a quanto è già recuperabile nella descrizione e negli altri campi indicizzati (genere e argomenti, forme letterarie). Le informazioni semantiche ricavabili da classi, soggetti, abstract devono inoltre integrarsi fra loro senza duplicarsi.
Prioritariamente è stata fatta una scelta  tra un’indicizzazione automatica, che consente il recupero di tutte le parole ad esclusione di quelle della Stop List, e un’indicizzazione manuale, che fa selezionare all’operatore le parole e le stringhe.

Si è scelta l’indicizzazione manuale per evitare il rumore eccessivo delle risposte. Questa scelta richiede però all’indicizzatore un lavoro in più, cioè anche l’individuazione di stringhe significative da ascrivere a varie categorie o “faccette”. 
Le faccette presenti in Sebina sono le seguenti:
Nomi propri personaggi noti   

Luoghi citati                 
Periodi ed eventi             

Parola chiave                 
Bibliografie e premi          
Fonti letterarie di film  

Le procedure in Sebina Indice

Passo 1: il riassunto.

Dalla funzione Dati si sceglie 7. Abstract, si scrive il riassunto, si conferma con F1. Il riassunto deve essere asciutto, senza espressioni che indichino un giudizio di valore. Nel testo vanno inserite, quando occorrono, le indicazioni su generi che non sono stati inseriti nella tabella GENERI DEL CONTENUTO e precisamente: 1) romanzo di formazione, 2) epistolario, 3) memorie e diari, 4) biografia, 5) avventura. Tale prassi cadrà col il nuovo applicativo Sebina Open Library, perchè lì sarà possibile gestire fino a tre codici della tabella Tipo pubblicazione (ex Genere e Argomenti) che quindi verrà arricchita.
E’ bene scrivere un testo, magari costituito solo dalle indicazioni che poi verranno recuperate come stringhe per i vari argomenti abstract.Solo così queste informazioni sono visualizzate in OPAC. Infatti tutto ciò che viene digitato solo al momento di costruire la stringa appare solo in SEBINA in Esame bibliografico e nella stampa del Bollettino accessioni e non appare affatto in OPAC. 

Nella catalogazione, al momento della scelta della funzione abstract, viene visualizzato l’eventuale riassunto già inserito, così come vengono visualizzate le stringhe già inserite da altri nelle varie categorie.

Passo 2: le stringhe.

Si sceglie iNdici e poi Gestione stringhe. Appaiono gli “argomenti abstract”. Si seleziona uno degli argomenti (quello a cui c’è qualcosa da ascrivere relativamente al libro che si sta trattando). E’ meglio scrivere ex novo le stringhe, in calce al testo e racchiudendole fra asterischi, poiché sono pochi i casi in cui una parola dell’abstract può essere riutilizzata, soprattutto per l’argomento “parola chiave”. Si consiglia di tenere aperto contemporaneamente l’OPAC sulla lista corrispondente all’argomento di lavoro, in modo da controllare se una locuzione è già stata usata e poterla così digitare identica (qui non si possono gestire rinvii fra sinonimi).
ATTENZIONE: tenere d’occhio il box in basso a sinistra con l’Argomento selezionato, per evitare di attribuire un argomento ad una categoria sbagliata.

Ad ogni attribuzione fare F1 e poi Arg per continuare nell’indicizzazione. Si ripete l’operazione (con ARG) tante volte quante sono le categorie che fanno al caso. Ogni volta appare il messaggio "Creato 1 legame con stringhe abstract".
Esaminiamo ora le singole categorie. 
Nella categoria “Nomi propri personaggi noti” vanno inseriti i nomi personali nella forma semplificata (latini, greci e umanisti vanno in italiano), senza inversione “cognome, nome”(Dante Alighieri). E’ inutile indicizzare *ape Maia* per libri che si intitolano “L’ape Maia” (il ritrovamento è già possibile con tali parole).
Nella categoria “Luoghi citati” vanno indicati i luoghi significativi, se necessario scegliendo un luogo più ampio ma più noto. Si possono indicare anche luoghi fantastici (es. Camelot). Sono considerati periodi e non luoghi le espressioni “Roma antica”, “Egitto antico”. 

Nella categoria “Periodi ed eventi” mettiamo anche espressioni cronologiche non numeriche (tipo “Crociate”, “Guerra mondiale 1939-1945”). Sono considerati periodi e non luoghi le espressioni “Roma antica”, “Egitto antico”. 

Nella categoria “Parola chiave” ci atteniamo preferibilmente alle voci del tesauro e introduciamo gli argomenti “nomi comuni” al plurale se gli elementi sono contabili (donne, conigli, api… ma: cielo, terra, luna). Argomenti quali “biologia”, “linguaggio”, “piante”… vanno usati SOLO per testi che non sono soggettabili ed in cui c’è un’ambientazione fantastica. Nella categoria “Parola chiave” vanno indicizzati anche i generi 1) romanzo di formazione, 2) epistolario, 3) memorie e diari, 4) biografia, 5) avventura.

Nella categoria “Bibliografie e premi” è bene iniziare la stringa con la parola Premio e indicare in calce alla stringa anche l’anno del premio. Si possono indicizzare con la stessa stringa sia i vincitori sia i finalisti. Sul portale è pubblicato un elenco dei  premi letterari indicizzati (in Per i bibliotecari, Documenti e materiale utile, Indicizzazione semantica, Argomento Bibliografie e premi)).

 Quanto alle bibliografie, per ora sono presenti le stringhe “Nati per la musica” e “Nati per leggere”.
Nella categoria “Fonti letterarie da film” scrivere il titolo del libro se si è sul titolo del film (o del film se si è sul libro) nella forma tradotta in italiano (se ritenuto utile fare altra stringa per la forma originale), seguita dall’autore. Ad esempio:

Sul DVD“Mio fratello è figlio unico” va scritto nell’abstract : “tratto dall'opera di Antonio Pennacchi:  Il fasciocomunista, vita scriteriata di Accio Benassi" . Per l’argomento “Fonti letterarie di film” va indicizzata la stringa  *fasciocomunista* (la stringa è al massimo di 40 caratteri). Contestualmente sul titolo “Il fasciocomunista” va scritto nell’abstract: “ispira il film: Mio fratello è figlio unico di Daniele Lucchetti”. Per l’argomento “Fonti letterarie di film” va indicizzata la stringa *Mio fratello è figlio unico*
Il trattamento qui proposto è di indubbia utilità per la ricerca da parte degli utenti, ma da un punto di vista operativo è oneroso e riflette l'attuale struttura del catalogo - basata sulle pubblicazioni piuttosto che sulle opere (FRBR). In attesa di gestire questi casi attraverso corrette relazioni fra opere, se ne raccomanda l'uso nei soli casi di non coincidenza fra il titolo dell'opera originale e il film.
La ricerca in Sebina
Nelle Interrogazioni si sceglie LIBRI MODERNI, ABSTRACT. Si seleziona uno dei 6 argomenti e si digita una parola (anche troncata) facendo F1. In questo caso ci si posiziona sulla lista delle stringhe che iniziano con quella parola o con parole prossime alle lettere digitate. Dopo la selezione e la conferma vengono visualizzati i titoli. Diversamente si cerca per confronto esatto con F2.

Le stampe

E’ possibile ottenere una stampa delle liste delle stringhe d’accesso abstract in “Produzione elaborati”, “Altre liste”, “Lista stringhe abstract”.
La ricerca in OPAC

Scrivendo in ricerca libera una parola chiave (ad esempio “genitori”) si trovano molti titoli. Raffinando tramite la ripetizione di “genitori” nel campo Abstract si trovano i romanzi per adulti, i video ed i racconti per bambini in cui “genitori” è la voce indicizzata all’interno dell’argomento “Parola chiave”. Di qui si evince l’utilità della gestione delle stringhe abstrac che consente il recupero delle opere di fantasia attraverso particolari protagonisti o temi. Tanto più soddisfacente è la ricerca in ScopriRete, dove la presenza di tag consente di sperimentare molteplici piste di approfondimento della ricerca, anche a fronte di una “rumorosa” risposta iniziale.
E’ invece poco significativa la ricerca avanzata per argomenti abstract in quanto la mancata gestione in Sebina di fusioni e rinvii fra stringhe rende molto probabili le duplicazioni. Bisogna pertanto scorrere le liste sapendo che le voci sono ripetute con piccole variazioni e ci sono molti errori, la correzione dei quali è troppo onerosa.
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